
Al termine di un anno: gli atteggia-
menti del Vangelo 
Lo stupore di quelli che ascoltano 
i pastori: sono meravigliati che 
possa essere accaduto davvero, 
che il Messia possa veramente 
essere giunto sulla terra, che le 
promesse fatte da Dio si siano 
adempiute. Si stupiscono, ma non 
è detto che tutti ci credano. Qual-
cuno avrà pensato: possibile che 
proprio dei pastori ci debbano ve-
nire a dare questa notizia? Qual-
cun altro avrà osservato che un re 
non può nascere in una stalla, es-
sere messo in una mangiatoia: 
non può essere il Messia. Lo stu-
pore può portare alla fede ma an-
che a dire: Non è possibile, non mi 
fido, non ci credo. 
Che cosa mi ha stupito quest’an-
no, che cosa non mi aspettavo? 
Può essere qualcosa che non ho 
percepito subito come bello, come 
segno della presenza di Dio. Mi 
aspettavo che Dio venisse in un 
altro modo. Oppure la cosa che mi 
è capitata è stata talmente bella 
che non ci ho creduto, non l’ho 
vista come un’occasione per me. 
Non perdiamo quello che ci ha 
stupito, quello che ci ha fatto na-
scere delle domande, non mettia-
molo nel dimenticatoio. 
Maria custodisce e medita: 
neanche lei ha capito tutto, non 
trova un filo logico in quello che le 
è capitato, ha bisogno di fermarsi. 
Penserà che non può essere stata 
una sua illusione, che ha sentito 
con le sue orecchie che quel bam-
bino era il Messia; nello stesso 
tempo quella nascita è avvenuta 
nella maniera più anonima e più 
ordinaria possibile, nessuno l’ha 
saputo, tranne dei semplici pasto-
ri, e oltre tutto in una situazione 
scomoda e umiliante.  
Non tutto quadra anche nella no-
stra vita, non tutto è chiaro, non 
tutto è andato secondo i nostri pia-
ni. Ma neanche possiamo dire che 
tutto è andato male, che la vita ci 

ha deluso: chiediamoci invece se 
è possibile che Dio sia venuto, si 
sia fatto presente, ma non come ci 
aspettavamo noi, come è capitato 
a Maria, se è possibile che Dio si 
sia nascosto nelle cose più ordina-
rie, più banali, magari anche nei 
momenti tristi, nei problemi, nelle 
avversità. 
I pastori glorificano e lodano 
Dio, perché loro hanno già ricono-
sciuto la presenza di Dio in quella 
semplicità, in quella banalità, in 
quell’apparente squallore. Hanno 
viso e udito Dio come uno di loro: 
questo li fa gioire, esultare. Forse 
anche loro avrebbero preferito un 
Dio che si presentasse in maniera 
forte, imponente, che li riscattasse 
da una situazione di inferiorità, di 
esclusione, nella quale si sentiva-
no, Ma scoprono un Dio che inve-
ce viene in mezzo a loro, quasi si 
nasconde in mezzo a loro, che si 
fa come uno di loro, viene avvolto 
in fasce e deposto in una mangia-
toia come uno dei loro bambini. 
Sarebbe bello dopo esserci stupiti 
e avere meditato sulle cose acca-
dute quest’anno, riuscire a lodare 
Dio, non perché tutto è andato be-
ne, ma perché riusciamo a vedere 
la presenza nascosta di Dio nella 
nostra vita, ci accorgiamo che for-
se è meglio così, che lui non sia 
venuto a risolvere i nostri problemi 
ma a condividerli, che lui si sia fat-
to nostro compagno di strada. For-
se ci accorgeremo che nel mo-
mento della fatica, della prova, del 
peccato non eravamo soli, una 
forza invisibile ci ha sostenuto e 
incoraggiato. 
 
All’inizio di un nuovo anno 
Il nome è Gesù: il programma 
della vita del Signore, il disegno 
che Dio ha su di Lui, il compito 
che gli è stato affidato è quello di 
salvare, di farsi vicino. Non è ve-
nuto per condannare, non è venu-
to per metterci alla prova e vedere 
se passiamo l’esame, non è venu-

to per metterci di fronte alle nostre 
miserie e incapacità, è venuto solo 
e soltanto per salvare, per amare. 
All’inizio di un nuovo anno quello 
che di certo possiamo dirci è che 
qualunque cosa capiterà Dio è 
dalla nostra parte. Non dobbiamo 
avere dubbi: Dio non cambia, Dio 
è fedele, Dio non ci abbandona; il 
suo nome è Gesù: se Dio viene, 
viene per salvare. 

Don Andrea 
(dall’omelia del 1° gennaio) 
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Per bene iniziare il 2025 

 

TOMBOLATA 2025 
DI CERCHIATE 

 

DOMENICA 12 GENNAIO 
presso l’ex-asilo ore 15.30 

 

 

Ricchissimi premi 
vi aspettano! 

 

Ad ogni bambino del catechismo 
verrà data una cartella 
della tombola gratis!  



 

Appuntamenti della Settimana 

 

Domenica 5 gennaio Domenica dopo l’Ottava 
Ss. Messe ore 8.00 e 10.00 a Pero, ore 11.00 a Cerchiate 
 Ore 17.00 Solenne liturgia vigiliare dell’Epifania (chiesa Cerchiate) 
 Ore 18.00 Solenne liturgia vigiliare dell’Epifania (chiesa Pero) 
 

Lunedì 6 gennaio Epifania del Signore 
 

Martedì 7 gennaio  
 Ore 21.00 Incontro pastorale migranti (salone Caritas Pero) 
 

Mercoledì 8 gennaio 
 Ore 21.00 Consiglio Pastorale della comunità pastorale (sala don 
Boggi Cerchiate) 
 

Giovedì 9 gennaio 
 Ore 19.00 Incontro dei giovani con l’Arcivescovo (oratorio don Bosco) 
 

Sabato 11 gennaio 
Uscita Cate-cultura dei ragazzi IC3 (IV elem.) alla chiesa di S. Ales-
sandro di Milano 

 Ore 18.15 Incontro gruppo famiglie (oratorio don Bosco) 
 

Domenica 12 gennaio Battesimo del Signore 
 Ore 10.00 S. Messa con la presenza delle famiglie dei battezzati 
2024 (chiesa Pero) 
 Ore 15.00 Pomeriggio insieme IC4 (V elem.) per ragazzi e genitori 
(sala don Boggi Cerchiate) 
 Ore 15.30 Tombolata in oratorio a Cerchiate (salone ex-asilo) 

 

INCONTRI COL VESCOVO A LIVELLO DECANALE 
 

Giovedì 09 gennaio 
- Ore 19.00 incontro con i giovani (Oratorio di Pero) 
 

Giovedì 30 gennaio  
- Ore 18.45 incontro con il mondo della scuola - Oratorio San Paolo (Rho) 
 

Sabato 08 febbraio 
- Ore 10.15 incontro con le scuole dell’Infanzia (insegnanti, bambini e 
genitori) presso il Santuario di Rho (C.so Europa) 
- Ore 11.00 incontro coi sindaci, membri delle giunte e dei consigli 
comunali - rappresentanti delle forze dell’Ordine (Villa Burba - C.so 
Europa 291, Rho) 
- Ore 14.00 incontro con il Centro di consulenza per la famiglia (sala 
Martini a Pero) 
- Ore 14.45 incontro con la Pastorale Migranti e i gruppi missionari 
(sala Martini a Pero) 
- Ore 15.30 incontro con il mondo della carità (sala Martini a Pero) 

RIFLESSIONI DA MANDARE AL VESCOVO 

 

1) Viene obiettivamente curata la S. Messa domenicale? Viene concre-
tamente favorita la preghiera feriale?  
2) L’azione pastorale della parrocchia è attenta a sostenere la vocazione 
di ciascuno, in modo particolare la pastorale giovanile?  
3) Il clima di fede che si respira in parrocchia si traduce in vita buona, in 
iniziative culturali che toccano davvero la vita della gente?  
4) Come è stato vissuto dalla comunità il periodo della pandemia? 
5) Come è stato tradotto il “passo da compiere” indicato dopo la scorsa 
visita pastorale del 2016? In quell’occasione il vescovo ci aveva solleci-
tato su questi temi: 
 - Dialogo con tutti nella realtà frammentata di Pero 
 - Priorità alla famiglia nella pastorale 
 - Coinvolgimento dei migranti nella comunità 
 - Oratorio come luogo educativo per tutti 
 - Formazione di chi partecipa alla vita comunitaria 

entro la settimana precedente la visita. 

Pronti 
ad incontrare 

il vescovo? 


